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  Decreta:  

 La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2024 nella misura dello 0,98 per cento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A01857

    DECRETO  2 aprile 2024 .

      Commissione onnicomprensiva da riconoscere alle ban-
che per gli oneri connessi con le operazioni di credito agevo-
lato per il settore fondiario-edilizio per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 5 agosto 1978, n. 457, recante norme per 
l’edilizia residenziale e, in particolare, l’art. 26 riguardan-
te il settore dell’edilizia rurale; 

 Vista la legge 22 ottobre 1971, n. 865 e in particolare 
gli articoli 42 e 72 riguardanti, rispettivamente program-
mi e coordinamenti dell’edilizia residenziale convenzio-
nata ed agevolata; 

 Visto il decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 maggio 1973, n. 205, re-
cante provvidenze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche, dell’Umbria, dell’Abruzzo e del Lazio col-
piti dal terremoto nel novembre-dicembre 1972 nonché 
norme per accelerare l’opera di ricostruzione di Tuscania; 

 Visto il decreto-legge 6 settembre 1965, n. 1022, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1° novembre 1965, 
n. 1179, recante norme per l’incentivazione dell’attività 
edilizia; 

 Visto il decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito 
con modificazioni dalla legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recante ulteriori provvidenze a favore delle popolazioni 
dei comuni delle Marche colpite dal terremoto; 

 Vista la legge 4 novembre 1963, n. 1457, e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente provvidenze a 
favore delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont del 
9 ottobre 1963 (proprietà unità immobiliare); 

 Vista la delibera del CICR in data 3 marzo 1994; 
 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:  

  La commissione onnicomprensiva da riconoscere alle 
banche per gli oneri connessi alle operazioni di credito 
agevolato previste dalle leggi citate in premessa è fissata 
per l’anno 2024 nelle seguenti misure:  

   a)   0,88 per cento per i contratti condizionati stipulati 
nel 2024; 

   b)   0,88 per cento per i contratti definitivi stipulati 
nel 2024 e relativi a contratti condizionati stipulati fino 
al 2023. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2024 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  24A01858

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  27 marzo 2024 .

      Adeguamento dei diritti di protesto e delle indennità di 
accesso relativi alla levata dei protesti cambiari.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 8, ultimo comma della legge 12 giugno 
1973 n. 349, che attribuisce al Ministro della giustizia la 
facoltà di stabilire, alla fine di ogni biennio, le variazioni 
secondo gli indici del costo della vita, dell’importo dei 
diritti e delle indennità spettanti ai notai, agli ufficiali giu-
diziari ed ai segretari comunali per la levata dei protesti 
delle cambiali e dei titoli equiparati; 

 Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2022; 
 Considerato che l’indice del costo della vita nel perio-

do 2022 – 2024 ha subito la maggiorazione del 10,8 %, 
come indicato dall’Istituto centrale di statistica; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno procedere all’adegua-
mento nella misura del 10,8 % in aumento rispetto ai vi-
genti importi dei diritti e delle indennità di accesso; 

  Decreta:  

  Gli importi minimo e massimo del diritto di protesto 
e le indennità di accesso previsti, rispettivamente, dagli 
articoli 7, primo comma e 8 della legge 12 giugno 1973, 
n. 349, maggiorati dal citato decreto ministeriale del 
3 marzo 2022, sono fissati come segue:  

  1. diritto di protesto:  
 minimo euro 2,34 + 0,25 = 2,59; 
 massimo euro 50,38 + 5,44 = 55,82; 

  2. indennità di accesso:  
   a)    fino a 3 chilometri:  

 euro 2,08 + 0,22 = 2,30; 
   b)    fino a 5 chilometri:  

 euro 2,47 + 0,27 = 2,74; 
   c)    fino a 10 chilometri:  

 euro 4,55 + 0,49 = 5,04; 
   d)    fino a 15 chilometri:  

 euro 6,42 + 0,69 = 7,11; 
   e)    fino a 20 chilometri:  

 euro 7,95 + 0,86 = 8,81. 
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 Oltre i venti chilometri, per ogni sei chilometri o fra-
zione superiore a tre chilometri di percorso successivo, 
l’indennità prevista alla precedente lettera   e)   è aumentata 
2,08 + 0,22 = 2,30 

 Il presente decreto entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2024 

 Il Ministro: NORDIO   

  24A01813

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  8 febbraio 2024 .

      Approvazione degli schemi di convenzione con l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa S.p.a. - Invitalia e con Fintecna S.p.a. per 
l’individuazione del personale da adibire alle attività di 
supporto tecnico-ingegneristico e di tipo amministrativo-
contabile finalizzate a fronteggiare le esigenze delle popo-
lazioni colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 nei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria. 
Anno 2024.     (Ordinanza n. 167).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la 
deliberazione del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 otto-
bre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
31 ottobre 2016, recante ulteriore estensione degli effetti 
della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con 
la deliberazione del 25 agosto 2016, in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 otto-
bre 2016 hanno nuovamente colpito il territorio delle Re-
gioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
20 gennaio 2017, con la quale, in conseguenza degli ul-
teriori eventi sismici che hanno colpito nuovamente i ter-
ritori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in 

data 18 gennaio 2017, nonché degli eccezionali fenomeni 
meteorologici che hanno interessato i territori delle me-
desime regioni a partire dalla seconda decade dello stesso 
mese, sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato 
di emergenza dichiarato con la predetta deliberazione del 
25 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 che disciplina, 
tra l’altro, le funzioni ed i compiti del Commissario stra-
ordinario di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca del 9 settembre 2016 ai fini dell’attuazione di tutti gli 
interventi di cui all’art. 1 del decreto-legge, volti alla ri-
parazione, ricostruzione, assistenza alla popolazione e la 
ripresa economica nei territori delle Regioni Lazio, Mar-
che, Umbria ed Abruzzo interessati dagli eventi sismici a 
far data dal 24 agosto 2016; 

 Visto l’art. 1, comma 412, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2024-2026», con il quale è stato aggiunto il com-
ma 4  -octies   all’art. 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
prorogando il termine dello stato di emergenza di cui al 
comma 4  -bis   fino al 31 dicembre 2024; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 413, della citata legge n. 213 del 2023, con il qua-
le, allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelera-
zione del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino 
al 31 dicembre 2024 il termine della gestione straordina-
ria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 
2016, ivi incluse le disposizioni in materia di personale 
della Struttura commissariale di cui agli articoli 3, 50 e 
50  -bis  ; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 
2016, il quale prevede che, per l’esercizio delle funzioni 
attribuite, il Commissario straordinario provvede anche 
a mezzo di ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e delle nor-
me dell’ordinamento europeo; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0045369-P-28/09/2023 
con la quale il Commissario straordinario ha manifestato 
all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimen-
ti e lo sviluppo d’impresa Invitalia S.p.a. l’intenzione di 
prorogare fino al 31 dicembre 2024 la Convenzione stipu-
lata in data 6 dicembre 2016; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0055678-A-12/12/2023 con 
la quale l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa Invitalia S.p.a. ha riscon-
trato positivamente la suindicata richiesta, specificando la 
data del 31 marzo 2024 quale termine della proroga della 
convenzione in essere; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0048690-P-23/10/2023 con 
la quale il Commissario straordinario ha manifestato a 
Fintecna S.p.a. l’intenzione di rinnovare fino al 31 di-
cembre 2024 la convenzione stipulata in data 7 dicembre 
2016, nonché di proseguire nell’espletamento delle attivi-
tà previste dalla convenzione vigente, alle medesime con-
dizioni, per il tempo necessario al perfezionamento della 
convenzione per l’anno 2024; 




